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Urlìi ci orbi 
Il n.ro 7 del (jiornaìe di cui il 

fisco udinese )ion ha potuto coi cri-
tcrii della sua classica ignoranza or
dinare il sequestro non arrivò nelle 
mani degli associati fuor di città 
perchè l! autorità locale di P. S. si 
è jyresa la cura di ritirare dall' uf
ficio jjostale le copie di spedizione. 

Tanto arbitrio, che sarebbe intol
leralo anche nei paesi soggetti al più 
barbaro despotismo, ci costringe ad 
eclissarci momentaneamente, dovendo 
prima di ricomparire organ izzare 
un servizio di posta nostro proprio 
che non renda possibile la ripetizione 
di simili mostruosità. 

Preghiamo i giornali che s'infor
mano ai^ principi santi della pura-
democrazia a volerci continuare il 
cambio; per parte nostra li assicu
riamo che quindinanzi svincolati da 
quegli obblighi che ci sono imposti 
dcdla cosidetta legge sulla stampa 
adempiremo ed dover •nostro coti mag
giore libertà e franchezza. 

m SEBO mmi 
A leggere la nota che il Meriabrea 

ha indirizzata al ministro del re a Pa
rigi, sembrerebbe che il nano avesse 
preso r aspetto di gigante per lanciare 
una slida alla Francia, e tirare una 
gomitata ai Papa. 

Ma sforzandoci di cogliere un pen
siero sotto quelle linee, troviamo, clic 
Menabrea ò, come dicemmo allravolla 
un servitore umilissimo della Francia 
ed un gesuita in livrea da ministro. 

Vediamo prima che cosa dice alia 
Francia. « Voi siete venuta nelle terre 
vicine alle iinstre per allerrare (lari-
biildi; noi siamo entrali in (pielle tene, 
jiorcliò (ìaribaldi si raccoglies.se dietro 
le nostre (ile ; e poiché non l'ha fallo, 
s' ha dovuto sorbire il dolore di essere 
disfallo. Noi avendo assistito alla riti
rala di oiuel rompicollo, ed avendo 

fallo prenderlo dai carabinieri, T ab
biamo chiuso a Varignano, e ci siamo 
ritirali colla grande rapina, dietro le 
nostre frontiere. 

li qui facciamo punto per diman
dare s'è pro|>rio vero, che le Irupjie 
nostre passarono le frontiere e pene
trarono nelle terre vicine alle nostre 
soio pcv civiifarc Garibaldi ; opjjuve pev 
trovarsi al giorno delle fratlative «on 
la Francia nelF identica posizione, in 
cui trovavasi 1' alleato magnanimo ? 
Qui, pare, che il Menabrea abbia di
menticalo ciò che ha scritto e detto in 
altro tem|)o. 

E possiamo oltre. Il ministro dice : 
e poiché ci siamo ritirati, noi fidenti 
nella parola della Francia, aspettiamo 
che il governo im|)eriale faccia a sua 
volta cessare T intervento. « 

Quale forza, quale pnnci|)io invoca 
il ministro italiano per dire alla Fran
cia che sgombri dal Icrrilorio? la ti-
ducia, che esso ha nella parola della 
Francia. Eppure un ministi'o, che sta 
a capo di 25 milioni d'Italiani po-
Ireliiie invocare qualche principio, po-
treblie p. e. ricordarsi del principio di 
non-intervento, potrebbe ricordarsi che 
il plebiscito aveva per scopo di sal
vare r llalia da ogni intervento slra-
nieyo, t se \a Francia, pevcbè forte, 
ha manomesso il dritto delle genti, 
r llalia potrebbe un giorno invocare 
la forza per fare che il dritto riacqui
stasse il dominio perduto. 

Leggete ora la noia, ed essa suona 
così : « Isoi non abbiamo altro credo 
che nel padrone della Senna; noi sia
mo servi umilissimi e devotissimi e 
[liegamo sempre la fronte ; ora lo pre
ghiamo di sollevare la mano tanto che 
noi tergessimo il fango che e' imbratta 
il viso. » E sarebbe stalo mostruoso 
il contrario, poiché nelT anima d' uno 
schiavo non può sorgere mai la co-
.scienza di uomo libero. 

Ora veniamo al calcio lancialo al 
papa. Il ministro innanzi tutto fa una 
confesionc di fede, dicendo : « il no
stro ])acse ha un vivo e profondo sen
timento religioso. » 

Chi ha autorizzato il niinislro a farsi 
inlcriirele del sentimento religioso ita
liano'? Eppoi : da quale fatto argo
mentare il niinislro che l'Italia ha un 
sentimento religioso '/ Se vuole argo
mentarsi da' falli, diciamo, che 1' llalia 
ama tanto e tanto il Papa che s'è af
frettata di mandare uomini, danaro ed 
avffii pcv ttwwlavlo via di lloina. 

E che cosa vuole? vuole che il Papa 
resti presso la tomba degli apostoli. 

E ([Ili Menabrea, facendola da sa
grestano viene a risolvere una qui-
stione slorica non solo, ma ancora po
litica. E prima, sa clie proprio a l\oma 
morì S. Pietro ; poi tronca la (piistiouc 
e vuole che il l'apa, invece di spen
dere il danaro per assoldare zuavi, lo 
impiegasse a fare celebrare le sante 
mes.se. 

yui aWJlaino leiiu Hiicuitiiucuii. jjvi 
divinare che cosa vuole il Menabrea, 
e e' è parso, che esso amerebbe che 
il Papa stasse a Uoma, e le truppe 
italiane gli facessero la sentinella.... 
e.... e non più, cioè a dire, che l'Italia 
tenga a disposizione del Papa un corpo 
di armati per fargli il saluto militare 
e per schierarsi alla parata nel cen
tenario di S. Pietro. 

Eppure un ministro d' Italia avreb
be dovuto ricordarsi, che gì' Italiani 
non tengono tanti uomini e tanto da
naro per fare la guardia al Papa ; egli 
avrebbe dovuto sapere, che gl'Italiani 
vogliono Roma per capitale, ed ogni 
altra parola, ogni altro accomodo per
petua ii\ Ualia la vlvoluxioae e nou 
salva il Papato. 

Un Menabrea che parla come un 
padre Cappellone, è un gesuita in li
vrea ministeriale. 

Ma è proprio Menabrea? Non sono 
gli lìomini, ma le istiUizioui l'he fanno 
di un uomo uno schiavo gesuita. 

(Il P. d: I.J 

mim 1)1 mimm 
Voi già vedete, che 1' Ilalia_ormai 

è ne'le unghie di ^Napoleone, e non 
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se non può trarre, perchè chi la regge mistura 
la vuole cosi. Un grand' uomo s'è 
provalo con tutta V anima a rilevarla 
da questo fango, e il governo italiano, 
coisplice ed esecutore dei decreti na
poleonici, r ha caccialo in prigione alla 
Spezia. Napoleone adunque è il motore 
di,, (juesta macchina che (londuce anche 
noi, e .senza che si degnino di dirci 
dove. 

Ma poiché siamo in barca, come una 
ciurma di gente che altri meni a do
micilio coatto, guardiamoci un poco 
allonio e \ ediamo se ci riesce d' in
dovinare qualche co.sà. 

Sapete che cosa vuol dire impero? 
Impero \oleva dire, al suo nascere 

in Iloma, governo assolulo con preva-

di due |)essimi clementi: il 
cattolico e il militare. E il Papa s' el)-
lie a premio, oltre al (lii-'Ho d'inco
ronare gì' imperatori,- anche la dona
zione della l'cnlapoli, cioè di lliinini, 
Forli, Pesaro, Umana o Senigallia, e 
Ancona. 

L' Italia allora divennne un feudo 
addirittura dell' impero, i re che suc
cessero, istituiti da Carlomagno, furono 
sempre oppressi e persino uccisi da 
lui, tinche cessarono del lutto. L' im
pero seguitò a chiamarsi Impero Ro
mano per la grazia di Dio, che equi
vale all' alleanza dell" aspersorio colla 
sciabola; ed è (jucl genere dì potere 
che Napoleone ha ora in Ilalia ritolto 
all' Austria, alla quaUs sembra che, 

lenza dell' elemento militare. Quando' prevalendosi della questione grecoturca, 
Costantino al)bracciò il (instianesimo, egli assegni la jrarte di impero orientale. 
s' inventò 1' inciuisizione, si cominciò a 
tormentare e ad ammazzare chi non 
voleva adorar Dio come tornava ai 
nuovo sacerdozio, e, dopo aver adottati 
molli riti e molle l'orme dei pagani, 
il catlolicismo ottenne il predominio 
dell' imi)ero. 

Questo impero fu poi diviso in due, 
perchè troppo grande : mezzo a Coslan-
linopoli e mozzo a iloma, quello orien
tale, questo occidentale ; se non che in 
breve l' impero occidentale sparì da 
Roma, non lasciandovi che il jìaia ; 
che prese ad assumerò anche una sjje-
cie di superiorità sul ducato di Roma, 

ritlura sotto Pipino e sotto Carlomagno 
che gli fecero la famosa donazione 
perpetua. 

Ecco come avvenne codesta donazione : 
Fra gli altri barbari, che la pa/ieitza 

cattolica inoculata agi' italiani lasciò 
venire quaggiù vi caiaiouo i Longo
bardi, i quali bel bello s' andarono im
possessando dei tcrritorii che 1' impero 
greco teneva in Italia, segnalamente 
neir esarcato di Ravenna, nella Penta-
poli, e giù a mezzogiorno. I |)api si 
governano adoperando i latini contro i 
greci, i greci contro i latini, e solle
vandosi cotì sottile astuzia sulle rovine 
comuni.. Ma come i Longobardi, gente 

le un-

genlile 

fecero 
rozza e gagliarda, scortavano 
ghie ai papi, sapete che cosa 
coteslorof 

Chis>raai:ono altri barbari, chiamaro
no Ile Pipino contro Astolfo, e appresso 
chiamarono Re Carlomagno contro De
siderio, re longobardo assai polente, e 
contro Adelchi suo tiglio che regnava 
con lui. 

La cosa finì, che Desiderio e Adelchi 
furon viali, e T Ilalia longobarda non 
s' ebbe più re. Carlomagno andò a Ro~ 
ni;i a farsi ungere imperatore del sa-
v.o Famuno impero. 

Casi l'impera divoiiiia ' una sozaa 

Ma vedete, amici, siccome a codesto 
liegno osta la Prussia, capo 

delia razza germanica, e osta la Rus
sia, amica di quella per le gentilezze 
che n' ha ricevute durante il recente 
assassinio dei Polacchi, Napoleone con
terebbe di ordire una lega con Ir'esse, 
una lega, a suo dire, Ialina, e in ve
rità una lega cattolica, della quale egli 
sarebbe 1' arbitrio e il capo. Ne fa
rebbe parte 1' Austria, ne farebbe parte 
r Italia, e, se non ci fosse per fortuna 
un Borbone, ne farebbe parte anche 
la Spagna ; però se Isabella vuol essere 
della partila, Napoleone non avrà forse 
aiJiicorta a pigliarla nel numero, salvo 
poi a servirla in altro occorrenza di 
barila e di parrucca. 

Con queste mire Napoleone ha colto 
il pretesto noli' insurrezione romana 
per intervenire, mctlere un piede in 
Italia, all'errare per il collo il governo 
italiano, e costringerlo a fare con lui 
una guerra da pazzi contro la più 
sincera amica che abbiamo avuto, la 
Prussia. 

Capite bene, amici, che questo è 
traltare proprio alla |;arlomagno, e con 
disegni affatto Uniformi a quelli di co
desto grande scollerà lo. ' 

Se il Parlamento italiano farà impe
dimento, si conterà di levarlo; se la 
nazione tenterà di opporsi, avremo 
forse due stranieri d'accordo col nostro 
governo per metleiii a partito. 

I due riscontri storici hanno una 
gran consonanza; ma un gran divario 
è da notare. 

I due Re Longobardi, Desiderio e 
Adelchi, 0 Adelgiso, morirono, ma non 
avvilirono né la loro razza, ne il loro 
grado, uè l'Italia all'assassino france
se e all' assassino cattolico. Morirono 
come i prodi, e la storia fu loro libe
rale di compassione e di lode. 

E adesso? 
Adesso,., vedremot (Fa-villa) 

NOTIZIE 
ITALIA 

FiDKiszK, i 5 novembre — Ci scrivono: 
t l,a riapertura del Parl;imenlo ò 

niiovaraente munilata a un lermine più 
lontano di (luarilo ÌLMÌ dicevasi e avrebbi;, 
iuiiyu il 9. Sarà questo Y ultimo rinvio* 
Non credo. 

Il ministero spera sempre di oltenero 
prima dell' apertura che Garibaldi ade
risca al proprio esilio in America. 

Il Generale al Varignano non istà bene; 
il clima e la pres.ìione che <>li si fa jili 
sono ugualmente nocivi. VA 6 appunto 
su (.[ucste circostanze che il ministero fa 
a;:so<!nainento per nn coiisetiso ctie Ga
ribaldi Ila Hiiora ncyaln. 

l'cr ciò aiiciira lo leiigoiio isolatissimo. 
1/ accesso al Vaiignano è stalo a stento 
concesso a Menotti u Uiciolti; al gene-
ale Fabrizi è stato recisauieiite riliulalo, 

una v(dta per lettura del Presidente del 
Gonsiglio, e l'altra verbalmente dallo' 
stesso ministro. 

Questi iniqui rigori sono tanto piii 
provocanti in (pianto che anche i nemici 
li Garibaldi debbono riconoscerli affatto 
inutili > 

Nostri amici da Firenze ci scrivono 
che 1' attitudine ostile di Torino e Mila
no abbia prodotto in Corte un effetto 
decisivo che non potrà non aver ) suoi 
risultati sulla vita del presente Ministero. 
Tulle le influenze giustamonte contrarie 
ad osso sono in ay.ionn. 
I Le stesse nostro lettere ci dicono che 
' imperatore si ostird a mantenere 1' oc

cupazione nello Stato pontificio, inoiivo 
l)er cui il Ministero non polendo presen
tarsi alli Camera, cerca d'indugiarne 
(|uanlo più può la convocazione. 

1 consorti speravano molto nello arri
vo del Malarel a Firenze, che è e fu per
no della loro politica. É falso che il sig. 
Cordova dovesse entrare al ministero 
delle Finanze. La ripugnanza di lutti gli 
uomini politici continuava ancora intorno 
alla partecipazione al Governo. 

A dir breve crediamo non esagerare, 
dicendo che se il paese si trova agitalo 
ed in condizioni non buone, neanche co
loro che oggi lo governano si trovano in 
[losizione soddisfacente. 

E il vero caso dire: se Messene pian
ge. Sparta non ride. 

Ci sì scrivo adunque che prima di 
procedere alla pubblicazione del decreto 
con cui la Cannerà deve essere convo
cata, vennero consultati vari dei princi
pali prefetti de! regno per conoscere Io 
stato dello spirito pubblico. 

Ora i rapporti in proposito essendo 
arrivali, si crede di sapere quello che 
hanno riferito — e il nostro corrispon
derne accerta che le notizie non furono 
favorevoli all' attuale irìinislero. 

Dalla Lombardia, dal Veneto, dal Pie
monte, dalle Romagne, dall' Umbria, dal 
.Mezio^iornoj dalla. Sicilia ì rapporti sa.-
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rebbero concordi nello stabilire che l'al
titudine e lo spirito dello popolazioni ó 
dappertutto eguale. 

La condotta dei governo, sarebbero 
stati costretti a confessare i prefetti, do-
vùiicpiu 0 og||;o,lto di apiìrezzamenii e di 
giuthzii improntati della più a|)erla oslì-
lilià — Nessuna fede quindi si avrebbe 
che i d(!piilali i (|uali rappresentano tali 
provincia, sieno disposti a soslenerlo in 
Parlamento. 

Anche coloro che per le opinioni pro
prie inclinerebbero all' indulgente niodo 
ra/.ione e a sentimenti di paurosa con
ciliazione, saranno trascinati, si prevede, 
a far mostra di una certa indipendenza. 

Avuti tali rapporti quando il giorno 
per la convocazione della Camera era 
già fissato al 20, fu lisoìiito di sospen
dere la pubblicazione del decreto rela-. 
tivo — e la (juestiontì si portò di nuovd 
in Consiglio dei ministri. 

Là, dibattute tutte le ragioni prò e 
contra, si fini co! riconoscere che la Ca
mera doveva venire convocala in t^ialun-
que modo, e si stabili che io sarebbe 
nella prima decade di dicembre — salvo 
& fissarne il giorno ulteriormente. 

Sembra quindi che, come già dicem
mo ieri, fra il 5 e il 10 dicembre il 
Parlamento potrà finalmente dire quello 
che pensa della presente amministrazione. 

Una delle prime manifestazioni — ci 
si assicura — in cui le opinioni della 
Camera verranno palesate, sarà a propo
silo della elezione del suo presidente. 

Sembra, a quanto ci scrivono, che 
r opposizione tutta compatta si proponga 
di raccogliersi-, come sopra nn terreno 
di reciproca transazione, sul nome del
l' on. Rattazzi. 

Sotto Mentana, in mezzo alle file dei 
soldati che cuniballevano per ia reazione 
eravi il cónte di Caserta. Il figlio di Ma
ria Teresa d' Austria non venne meno a 
sé stesso. Del resto, non è a maravi
gliare, i Borboni non furono mai italiani. 

Oltre al conte di Caserta, tra i papa-
fini eranvi pure due colonelli dell' ex-
,esercito nopoletano, Afan de Rivera e 
Ussani. 

Registriamo questi due nomi perchè i 
napoletani non abbiano a dimenticarli 
più mai. 

ESTERO 

Tutta la stampa francese, devota ai 
principii liberali, continua a deplorare il 
sangue sparso a Mentana, sangue che 
spruzzò largamente su quella mano de
stinata a benedire. Per quanto possano 
sembrare legittimi in Pio IX. i diritti 
alla difesa, egli stesso dovrebbe deplo
rare che si micidiali strumenti di guerra 
siaoo stali inaugurati per una causa cri-
sliana. 

L' mJéiiendafìce kdge ripete il seguente 
mollo, die ó indizio dello sdegno provo
cato dall' esito di questa guerra ; 

« In Italia e' era una volta un Re 
Baluba, ogĝ i vi è un Papa Chassepou » 

Il Courrier Francais del 15 cosi si 
esprime : 

« '3700 giovanetti morenti di fame e 
senza armi corrispondenti, che hanno 
sostenuto un combattimento di 7 ore e 
che fu interotto dalla notte, senza finire, 
contro uu' armata pontificia già superiora 
in numero e contro reggimenti francesi 
armati di quell' islrumento ili guerra fa
moso che il signor de Failly non può 
tralasciare di aniuiirniu ! Verauienle, non 
conviene gritlare molto forte, non è poi 
una si grande vittoria. 

« Se vi ha gloria per qualchcduno, ci 
sombra che sia meritata dai pochi gari
baldini che hanno tenuti) finnie ai papa
lini ben pasciuti ed ai francesi equipag
giali e disciplinali. 

« Senza didibio è per questo motivo 
che a loro fuiono rifiutali gli onori di 
una capitolazidne. Le cause che non sonc 
ufficiali sono solile ad essere Irallale in 
nueslo modo; non si è agito dirersa-
mente nei Messico. > 

LUCIEN DlBOKS. 

Fra gli arrestali in seguito alle per
quisizioni domiciliari di Parigi trovasi 
limilio Accollas. vice-presidente del Con 
gresso della pace di Ginevra. 

Gli arrestati vennero inviali a Mazas 
sotto r accusa di partecipazione ai tor
bidi e d' aver fallo parte di una Società 
secreta. 

Continuano le condanne ai giornalisti 
liberali francesi per la generosa difesa da 
ossi assunta dell'. Italia. 

Peyrat direttore-gerente (\e\\'Avenir iia-
lional comparve avant' ieri davanti al tri
bunale accusalo d'eccitazione all'odio et 
al disprezzo contro il governo per 1' ar
ticolo da lui pubblicalo il 19 ottobre. 
, Nonostante la splendida difesa di Ema
nuele Arago è stato condannato ad un 
mese di carcere e mille franchi di am
menda. 

Nello stesso giorno un operaio, cht 
nel passaggio di un distaccamento d 
truppe aveva gridalo : Viva Garibahli t 
soggiungendo « Non amo né il papa ni 
l'imperatore; questi ha invialo delle Irup 
pe al papa ed è perduto, » venne con 
dannalo a quindici giorni di carcere e 
sedici franchi d'ammenda. 

PAnini 16 novembre. Si conferma la 
notizia della nomina di Bazaine a cafio del 
grande comando del campo di Nancy. 

Secondo la « Gazzetta di Colonia » 
Mac-Mahon sarebbe richiamalo da Algeri; 
si manifestano gravi sintomi bellieosi, e 
si darebbe mano ad un nuovo prestilo 
con lotteria. 

eAZZETTlO 
II» .«icogiia «ii Ca5»pcpa — E giù im-

inortidijto dal .soggiorno doli' uomo prodigioso, 
0 fa parte dell' areiptiago della iMaddalciiu nella 
boeclie di Bonifacio, uno dei punti più perico
losa del ModUeiTauc». Ogni aima uu grua nu

mero (li bastimenti vi pericolano o vi naufra
gano. Quanti di ossi non furono tratti a salva
mento solo dall' abnegazione e dalla perizia 
nautica dì fìai'ibaldi. liceo un aneddoto in pio-
po.sito clic non è ti'oppo conosciuto e elio non 
manca iV opportunità. 

Era il 12 giugno 18(ìl. Una goletta frant-e.-̂ e, 
la pì'antade, versava in grave pei-ieolo nel c;i-
nale della .Moneta elie separa la Maddalena ila 
Caprera. Tutti gli .'iforzi dell' equipaf>gio ennp 
iiiuiili e la perdila del legno sicura. 

Tutto a un tnitto un tialello da \)KRV.;\, nic'ii-
tato da. un solo rcinigaiile, si stacca dalla riva 
ed abborila la goletta. 

— CapitiUK), (lice, 1' uomo di liaUcllo, d.ui'inj 
il timone. Pn('lii momenti doiiu la l'iuntwlc irà 
fuori di pericolo. 

— lìccovi nella buona via, capitano; luimi 
vinggio, dice il peseaioro. 

— Voi avete salvato il mio legno, devo pa
garvi. 

— Non mi*l;lovctc niente. 
— Aeecttiite almeno un bieehirr<'. di ridini. 
— (!i'a-/,ie, non bevo che dell' !ic([ua. 
— Chi siete diimpie? 
— l'n uomo ohe abita Caprera e che coltiva 

il suo campo. 
l>UM|uii>atti d i I t n i n a . — In cpiî sti id-

liliii giorni si trovò il seguente cartello ailac-
cato alla statua di l'asqiiiiio che interroga, »; 
M'ir/hrio che ris])on<le : 

Pas. — Son ritornati i galli? 
Mori'. — liigriissan Icì galliiw^ 
l'ns. — Se viene il dalli dalli'! 
Morf. — Ne vedremo la line. 
lirevi e succosi vcr.si che dicono tutto. 

murn E CONDANNE 
I^el Cicaicralc (Siiai'ibiildi. 

IJKIJTTI. 

\Wi-9, 
Combatte uMoi-az?.one e a Lninopcrla causa d'Italia 

IS-iO , 
Generale ilclla Repubblica Romana, difende Roma 

1850 
Batte gli austriaci a Varese e a Como 

1850 . . . 
Tenta invadere dalla Cattolica gli .Stati Rmuuiii 

18G0 
Liberatore e Dittatore del Sud 

18(10 
Donatore di i»ez'/.a llidia alla mon-drchi-a 

1862 
Tenta di liberar Roma 

1800 
Combatto gli austriaci nel Tiroto 

18(i7 
Tenta di liberar Roma 

e di opporsi all'intervento francese. 
PUNIZIONI 

1848 
Respinto da C. Alberto 

1849 
Ritornato da Roma, cacciato dagli S.tati i-̂ iirdi 

1859 
Disciolto il suo corpo dopo VilUifrauca 

1859 
Richiamo dalla Cattolica 

1860 
Formato a Napoli, rimandato a Caprera 

Dichiarato ribelle, ferito, o preso iu .^«[ìrdnuinle 
1802 

Imprigionato al Varigiiano 
1800_ 

Richiamato dal già liberato Trentini) 
1807 

imprigionato a Sinalunga, in Alcs.siuuli'i;). in 
Caprera, e nuoviiinente al Varignimo ilop-i i.'.s-
sere. stalo abbandonato iu faccia ai frimecii e 
ai papalini. 

A. A . Uox.v! I)irclti>re> 
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ÈCO BELLE ALPI GIBLIE 

A N N U N Z I 

DEL 

GIOVINE FRIULI 
UDINE BORGO DI TREFFO N. 2 2 4 0 ROSSO 

Questa NTipografia, la quale non sorse con idea di lucro 
^ 

OFFRE IL 0 DI RIBASSO 

COLLEZIONE-MORETTI 

guide-orario delle cento città d'Italia 

sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 
Si rende inoltre garante del buon servizio e dell' esattezza nelle or-

diuMioni essendosi fornita di tipi tuli' all'atto nuovi da una delle |)iìi ri
nomale fonderie della penisola. 

A V V I S O 

AI C O S C R I T T I 
MIAI l'KSSJB llifj )846 

I,' Agenzia Generale Ittiliiina dii SO anni (li-
rotta (la Yerda. Oiovanni avverte (luoUi fra i 
.'Hiil(iotti inscritti che intendessero farsi sui'i'o-
yiire nel militare servizio, avere stabilito in 
Vicenza un nflicio per le Provincie Veneto oltre 
ìli varj già stabiliti nell(! Provincie Meridionali 
Toscana e Lombardia, e che tuie uliicio è prov
veduto (li ottimi surrogali con preniiu econo
mico, more e garanzia e che tutti i giorni nei 
Consigli di Revisione in Udine si troverà un 
rappresentante che potrà procurare ai richie
denti tutte le indicazioni e schiarimenti ne
cessari. 

Invita inoltre i giovani esenti dal servi
zio Militare per diritti di famiglia celibi e 
miii processati che intendessero imprendere la 
carriera militare in qualità di cambi, di rivol
gere le loro domantlc al detto uliicio in Vi-
ceir/.a, dove saranno assistiti ed istrutti del 
Inolio con cui dovranno procurai-si i dovuti 
ducnmcnti, e che il loro premio potrà lissarsi 
il' ii. 2500 pagabili a termini di legge. 

l'ILlOLE I I I M I T O 

DI HOLLOWAT 

DEPOSITO 

ENTE-BACHI 
a Itoxxolo gialB» 

Iniporliizione diretta da quattro pro-
\(.'nic!i/e, slata fabbricala d' esperti ba
cologi, riconosciuta di sullìcienle sanila 
fer corraggiosamenle coltivarla con fì-
iliicia di buon raccolto. Si vende a 
I (rezzi discreti. 

lìivolgersi dal sensale Giuseppe 
Bonanno Borgo Aquileja N. 14 nero 
li» rosso, abitazione nella corte a 
•h/stra. 

Questo rimedio ('• riconosciuto universalmente 
come i! pici efficace nel mondo. Ix- malattie, 
|)er r ordinario, non hanno che una .sola causa 
generale, cioc: 1" inipui'cy.za del sangue, che 
i': la fontana della vita. fJetta impurezza si ret-
tilica prontamente per 1' uso ilolle Pillole di 
HoUoway che, spurgando lo stomaco e lo intestino 
|)oi- mezzo delle loro proprietà balsamiche, puri-
iìcano il sangue, danno tuono ed energia ai 
nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intiero si
stema, lìsse rinomate Pillole sorjìassano ogni 
altro medicinali per regolai'c la digestione. Ope
rando sul fegato e sulle reni in modo somma
mente soave ed elTicace, esso regolano le scci'C-
zioni, fortiiicano il sistema nervoso, e i-inforzano 
ogrd pai'tc della costituzione. Anche le persone 
della ))iù gi-acile comjiìf'.ssione possono far ]n'0-
va, senza timore, degli effetti impai'cggiabili di 
queste ottime Pillole, i-cgo1andone le vosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati 
opuscoli che tj'ovansi con ogni scaloHi. 

Finora la sci(nr/,a medica non ha mai presen
tato rimedio alcuno che possa paragonarsi con 
questo maraviglioso Unguento che, identilican-
(losi col sangue, circola con esso Uuido vitale, 
no sciiccia le impurezze, spurga e nisana le 
parti travagliate, e cura ogiu genere di piaghe, 
ed ulceri. Ksso coiKOSciutissimo Ui\gHento ('• un 
infallilnle curativo avverso le Scrofole, Cancheri, 
Tumori, .Malo di Gamba (liuidnre, Hagginnznto, 
lìeumatismo. Gotta, Nevralgia, 'ricchio lìoloroso 
e Paralisi. 

IMIi medicanti vmdoiisi in scnto'p. e vasi 
(accompagnali da rafiriitaf/liatp ishm-iuni in 
Unr/iia italiana) da tuili i principuìi farmacisti 
dei mondo, e. presso lo stesso Autore, il P r o 
fessore Uollonny-

Londra, Strana, N. 244. 

hi corso di compilazione 

GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA.COMMERCIALEINDUSTRIALE 

ED AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTÀ DI UDINE 
(Anno 1868). 

Contenente: Posiziono corografica, .statistica, 
commercialo, ed nminiuistrativa (bilia Provincia 
di Udine suoi Cii'condarii, Mandamenti e Ve-
mujii. — unici Governativi. — Autorità mi
litare. — Collegi, Licei, Scuole pubbliche e ])i'i-
vato. — Istituti di Denelìcenza ed o])ere pie. — 
Società di credito industriale e di Mutuo sec-
corso. •—- Gerarchia ecclesiastica. — Stabilimenti 
pubblici. — Professionisti. — Negozianti. — 
esercenti arti, industria (s mestiere, ecc., ed in 
fino. 

Oi'ario Ufficiale delle Ferrovie 
degli arrivi e partenze, tra la stazione di fVto-e 
in coincidenza colle Strade Ferrale italiane e 
straniero. Società italiana di Navigazione Adria
tico ' Oì'ientale. Compagnia generaUi Transt-
llantica, coi Piroscali ))ost,idi niinattimi. Mes
saggerie Imperiali, Corrieri, Diligeirzc, Poste 
Svizzere-.'Vu.sti'ó Germnin'che, coi Battelli a va
pore sui Leghi, ecc., non che le tariffe, orario 
di (listribnzione ed impostazione- e nozioni ge
nerali sulle 

Poste e Telegrafi italiani ed esteri 
La Guida-Orario-Moretti della città di UIHNK 

verrà pubblicata due volte all' anno, in gi'a-
zioso od elegante volume di circa 200 pagine, 
in formato tascabile, illnstr.'da da disegni, carte 
geografiche, piante topografiche ecc., al t«rmo 
prezzo di una lira; coloro che ne aidicipassero 
le commùssioni di una o più copie sconto del 
20 per conto, franco di posta. 

AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi 
e (h' qualsiasi altra indicazione essendo gratuite, 
r Editore sebbene non risparmia spese acci(') la 
compilazione riesca esatta, abbisogna della (W-
perazione di tutti, e por ottenere tale cosa in
vita e raccomanda pubblicamente ai signori Im
piegati, Pì-ofessiom'sti. Commercianti, Esercenti, 
Arte, Industria o Mestiere,^ ecc., di voler tra
smettere, il loro preciso indirizzo, fi'anco di 
posta fs' i"; stampato non eosta che cent. $) 
alla Casa Hditrice di libri utili ed opere perio
diche in Italia della Ditta Biagio Moretti in 
7'«?'(/io via d' Ang('nn(3s N. 88, é Piazza Cai-lo 
Kratmucle. 

I N O C C A S I O N E 

PROSSIMA l i i n IlIHTAllE 
S! OFFRE INCARICO 

<an(o per snrros;«u*l e per •iiirro^atl 

ISNAHBI MICHELE i 
ORA DIMORANTE IN UDlNli 

nirigrersi per le opportune prati<!li« 
all' IJOIcla de l CSiornuIe. 

Udine, tipografia del Giovino Friuli. 


